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NUOVA SERIE DELLE 
NORME UNI EN ISO 10140 
SULL’ISOLAMENTO 
ACUSTICO DEGLI EDIFICI
(a cura di Roberta Batti Funzionario Tecnico 
UNI – dalla rivista Unificazione & Certifi-
cazione)

In ottobre 2010 sono state pubblicate, 
anche se al momento solo in in¬glese ma 
poi seguirà la versione in italiano, le norme 
della serie UNI EN ISO 10140 “Acustica - 
Misurazione in laboratorio dell’isolamento 
acustico di edifici e di elementi di edificio” 
strutturata nelle seguenti parti:
Parte 1: Regole di applicazione per prodotti 
particolari;
Parte 2: Misurazione dell’isolamento acu-
stico per via aerea; 
Parte 3: Misurazione dell’isolamento del 
rumore da calpestio; 
Parte 4: Procedure e requisiti di misura-
zione;
Parte 5: Requisiti per le apparecchiature e 
le strutture di prova.
Tali norme sostituiscono alcune parti delle 
vecchie appartenenti alla serie UNI EN ISO 
140, e precisamente le UNI EN 20140-
10:1993, UNI EN ISO 140-1:2006, UNI EN 
ISO 140-3:2006, UNI EN 180 140-6:2000, 
la UNI EN ISO 140-8:1999, la UNI EN ISO 
140-11:2005 e la UNI EN ISO 14016:2006.
Il metodo di prova è identico al precedente 
per cui anche i dati ottenuti sono ancora 
validi. La nuova famiglia di norme non è 
altro che una ri¬strutturazione organica di 
tutta la materia con particolare riguardo ad 
alcuni aspetti emersi in questi anni nell’ap-
plicazione della varie parti delle norme serie 
UNI EN 1S0 140.
La parte 1 specifica i requisiti di prova per 
gli elementi di edificio e per i prodotti, inclusi 
i requisiti dettagliati per la preparazione, il 
montaggio, le condizioni di funzionamento 
e di prova, oltre alle grandezze applicabili e 
le informazioni aggiuntive per il rapporto. Le 
procedure generali di prova per la misura-
zione dell’isolamento acustico per via aerea 
e dell’isolamento del rumore da calpestio 
sono riportate nelle UNI EN ISO 10140-2 
e UNI EN 180 10140-3, rispettivamente.
La parte 2 specifica il metodo di laboratorio 
per la misurazione dell’isolamento acustico 
per via aerea di elementi di edificio quali 
pareti, solai, porte, finestre, imposte, persia-
ne, elementi oscuranti, elementi di facciata, 
vetrate, piccoli elementi tecnici, come dispo-
sitivi per il convogliamento dell’aria, tracce 
d’impianti, e loro combinazioni, per esempio 
pareti e solai con contropareti, controsoffitti 
e pavimenti galleggianti.
I risultati di prova ottenibili possono es-
sere utilizzati per confrontare le proprietà 
dell’isolamento acustico di elementi di edi-

ficio e per classificare tali elementi in base 
alle loro capacità di isolare acusticamente, 
per aiutare la progettazione dei prodotti da 
costruzione che necessitano di proprietà 
acustiche certe e per stimare le prestazioni 
in opera degli edifici.
Le misurazioni sono eseguite in strutture di 
prova in laboratorio nelle quali la trasmis-
sione sonora per via laterale è soppressa. I 
risultati delle misurazioni fatte in conformità 
alla norma non sono applicabili direttamente 
alle situazioni in opera senza tenere conto 
di altri fattori che possono influenzare l’iso-
lamento acustico, come per esempio la 
trasmissione per via laterale, le condizioni al 
contorno e il fattore di smorzamento totale.
La parte 3 specifica i metodi di laborato-
rio per la misurazione dell’isolamento del 
rumore da calpestio di solai. I risultati di 
prova possono essere utilizzati per confron-
tare le proprietà dell’isolamento acustico 
di elementi di edificio e per classificare tali 
elementi in base alle loro capacità di isolare 
acusticamente, per aiutare la progettazione 
dei pro¬dotti da costruzione che necessita-
no di proprietà acustiche certe e per stimare 
le prestazioni in opera degli edifici.
Le misurazioni sono eseguite in strutture di 
prova in laboratorio nelle quali la trasmis-
sione sonora per via laterale è soppressa. I 
risultati delle misurazioni fatte in conformità 
alla norma non sono applicabili direttamente 
alle situazioni in opera senza tenere conto 
di altri fattori che possono influenzare l’iso-
lamento acustico, come per esempio la 
trasmissione per via laterale, le condizioni al 
contorno e il fattore di smorzamento.
Il metodo di prova descritto in questa parte 3 
della norma utilizza la macchina di calpestio 
normalizzata secondo UNI EN ISO 10140-5, 
che simula il rumore dei passi di una perso-
na con le scarpe. La UNI EN ISO 10140-3, 
è applicabile a tutti i tipi di solai (sia pesanti 
sia leggeri) con tutti i tipi di rivestimenti per 
pavimenti.
La parte 4 specifica le procedure di base 
per la misurazione dell’isolamento acustico 
per via aerea e dell’isolamento del rumore 
da calpestio nei laboratori di prova, mentre 
la parte 5 specifica le strutture e le appa-
recchiature di prova per la misurazione 
dell’isolamento sonoro degli elementi di 
edifici quali:
- componenti e materiali;
- elementi tecnici (piccoli elementi di edi-
ficio);
- sistemi di miglioramento dell’isolamento 
acustico.
Essa si applica alle strutture dei laboratori 
di prova nei quali la trasmissione sonora 
per via laterale è soppressa tra l’ambiente 
emittente e quello ricevente.
La futura UNI EN ISO 10140-5 specifica le 
procedure di qualificazione da utilizzare per la 
messa a punto di nuove attrezzature di prova 
per le misurazioni dell’isolamento acustico.

APPROVATO DALLA 
REGIONE LOMBARDIA 
IL NUOVO MODELLO 
DI ATTESTATO DI 
CERTIFICAZIONE 
ENERGETICA DEGLI EDIFICI 
- D.G.R. 1811/2011
Sul Bollettino Ufficiale, Serie Ordinaria, n. 
23, del 7 giugno 2011, è stata pubblicata la 
D.G.R. n. 1811 del 31 maggio 2011 recante 
“Approvazione nuovo modello di attestato di 
certificazione energetica degli edifici”.
Il nuovo modello, che sostituisce il prece-
dente (allegato C della D.G.R. n. 8745/2008) 
intende recepire le modifiche apportate alla 
normativa regionale in materia di efficien-
za energetica degli edifici dal Collegato 
Ordinamentale 2011 (L.R. n. 3/2011). In 
particolare, la Regione ha aggiornato il 
modello di attestato coerentemente alla 
nuova formulazione del comma 4bis dell’art. 
25 della L.R. 24/2006 (cfr comma 1, lettera 
f, art. 17 del Collegato Ordinamentale) che 
prevede inoltre che l’attestato di certifica-
zione acquisterà efficacia con l’inserimento, 
nel sistema informativo regionale, del file 
di interscambio dati. I Comuni, infatti, non 
provvederanno più a rilasciare la certifica-
zione energetica degli edifici.
Va rilevato altresì che tali disposizioni diven-
tano efficaci a decorrere dal 1° settembre 
2011. Questo porrebbe un problema di 
sincronizzazione tra l’introduzione del nuovo 
modello di attestato (che diventerebbe ope-
rativo dal 22 giugno 2011) e l’entrata in vi-
gore delle nuova procedura di registrazione 
dell’attestato di certificazione (1° settembre 
2011). Verosimilmente, il nuovo modello di 
attestato dovrebbe diventare efficace nel 
momento in cui per i Comuni decade l’obbli-
go di rilasciare la certificazione energetica, 
garantendo un coordinamento fra i tempi di 
entrata in vigore delle disposizioni in parola 
(questa ipotesi è stata confermata per le vie 
brevi dai competenti Uffici della Regione). 
In conclusione, quindi, fino al 31 agosto 
2011 i Comuni rilasceranno gli attestati se-
condo il vecchio modello e, a partire dal 1° 
settembre 2011, entrerà in vigore la nuova 
procedura (introdotta dal Collegato Ordina-
mentale 2011) con il nuovo modello di atte-
stato (introdotto dalla D.G.R. n. 1811/2011).
Si evidenziano, altresì, che le altre novità 
contenute nel nuovo modello di ACE atten-
gono alla volontà della Regione di inserire 
il Comune Catastale (e non più il Comune 
Amministrativo) e di introdurre tra le opzioni 
che il certificatore può indicare, per miglio-
rare le prestazioni energetiche dell’edificio, 
l’impianto di ventilazione meccanica.
(segue la riproduzione fotografica del nuovo 
modello).
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